
Antifona d’ingresso	 Cfr. Sal 53,6.8

Ecco, Dio è il mio aiuto, il Signore sostiene 
la mia vita. A te con gioia offrirò sacrifici e 
loderò il tuo nome, o Signore, perché tu sei 
buono.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e 
alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi.       
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Oggi, celebrando la vittoria di Cristo sul pec-
cato e sulla morte, siamo chiamati a mori-
re al peccato per risorgere alla vita nuova. 
Riconosciamoci bisognosi della misericordia 
del Padre.

Breve pausa di silenzio. 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli 
e sorelle, che ho molto peccato in pensie-
ri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, 
mia colpa, mia grandissima colpa. E suppli-
co la beata sempre Vergine Maria, gli ange-
li, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare 
per me il Signore Dio nostro.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen. 

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
 

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Sii propizio a noi tuoi fedeli, o Signore, e do-
naci in abbondanza i tesori della tua grazia, 
perché, ardenti di speranza, fede e carità, 
restiamo sempre vigilanti nel custodire i 
tuoi comandamenti. Per il nostro Signore... 
Amen.

Oppure [Anno A]: Ci sostengano sempre, o 
Padre, la forza e la pazienza del tuo amore, 
perché la tua parola, seme e lievito del re-
gno, fruttifichi in noi e ravvivi la speranza di 
veder crescere l’umanità nuova. Per il nostro 
Signore... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	 Sap 12,13.16-19 

Dal libro della Sapienza.

Non 13c’è Dio fuori di te, che abbia cura 
di tutte le cose, perché tu debba di-
fenderti dall’accusa di giudice ingiu-

sto. 16La tua forza infatti è il principio della 
giustizia, e il fatto che sei padrone di tutti, 
ti rende indulgente con tutti. 17Mostri la tua 
forza quando non si crede nella pienezza del 
tuo potere, e rigetti l’insolenza di coloro che 
pur la conoscono. 18Padrone della forza, tu 
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giudichi con mitezza e ci governi con molta 
indulgenza, perché, quando vuoi, tu eserciti il 
potere. 19Con tale modo di agire hai insegnato 
al tuo popolo che il giusto deve amare gli uo-
mini, e hai dato ai tuoi figli la buona speranza 
che, dopo i peccati, tu concedi il pentimento.
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale	 dal Salmo 85

R/. Tu sei buono, Signore, e perdoni.

Tu sei buono, Signore, e perdoni, / sei pie-
no di misericordia con chi t’invoca. / Porgi 
l’orecchio, Signore, alla mia preghiera / e sii 
attento alla voce delle mie suppliche. R/.  
Tutte le genti che hai creato verranno / e 
si prostreranno davanti a te, Signore, / per 
dare gloria al tuo nome. / Grande tu sei e 
compi meraviglie: / tu solo sei Dio. R/.
Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso, 
/ lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà, / 
volgiti a me e abbi pietà. R/.    

Seconda lettura     	 Rm 8,26-27
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

Fratelli, 26lo Spirito viene in aiuto alla no-
stra debolezza; non sappiamo infatti 
come pregare in modo conveniente, ma 

lo Spirito stesso intercede con gemiti ine-
sprimibili; 27e colui che scruta i cuori sa che 
cosa desidera lo Spirito, perché egli interce-
de per i santi secondo i disegni di Dio.  
Parola di Dio.	         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	 Mt 11,25

Alleluia, alleluia.
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 
terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri 
del Regno. Alleluia.

Vangelo 			        Mt 13,24-43

X Dal Vangelo secondo Matteo.
Per la forma breve si omette quanto racchiuso tra [ ]. 

In quel tempo, Gesù 24espose alla folla 
un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei 
cieli è simile a un uomo che ha seminato 

del buon seme nel suo campo. 25Ma, mentre 
tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò 
della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. 

26Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, 
spuntò anche la zizzania. 27Allora i servi an-
darono dal padrone di casa e gli dissero: “Si-
gnore, non hai seminato del buon seme nel 
tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. 28Ed 
egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. 
E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a rac-
coglierla?”. 29“No, rispose, perché non succeda 
che, raccogliendo la zizzania, con essa sradi-
chiate anche il grano. 30Lasciate che l’una e 
l’altro crescano insieme fino alla mietitura e 
al momento della mietitura dirò ai mietito-
ri: Raccogliete prima la zizzania e legatela in 
fasci per bruciarla; il grano invece riponételo 
nel mio granaio”». [31Espose loro un’altra pa-
rabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a 
un granello di senape, che un uomo prese e 
seminò nel suo campo. 32Esso è il più piccolo 
di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più 
grande delle altre piante dell’orto e diventa un 
albero, tanto che gli uccelli del cielo vengo-
no a fare il nido fra i suoi rami». 33Disse loro 
un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile 
al lievito, che una donna prese e mescolò in 
tre misure di farina, finché non fu tutta lievita-
ta». 34Tutte queste cose Gesù disse alle folle 
con parabole e non parlava ad esse se non 
con parabole, 35perché si compisse ciò che era 
stato detto per mezzo del profeta: «Aprirò la 
mia bocca con parabole, proclamerò cose na-
scoste fin dalla fondazione del mondo». 36Poi 
congedò la folla ed entrò in casa; i suoi disce-
poli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la 
parabola della zizzania nel campo». 37Ed egli 
rispose: «Colui che semina il buon seme è 
il Figlio dell’uomo. 38Il campo è il mondo e il 
seme buono sono i figli del Regno. La zizza-
nia sono i figli del Maligno 39e il nemico che 
l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine 
del mondo e i mietitori sono gli angeli. 40Come 
dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia 
nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. 41Il 
Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali 
raccoglieranno dal suo regno tutti gli scan-
dali e tutti quelli che commettono iniquità 
42e li getteranno nella fornace ardente, dove 
sarà pianto e stridore di denti. 43Allora i giusti 
splenderanno come il sole nel regno del Padre 
loro. Chi ha orecchi, ascolti!».]
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, cre-
atore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
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Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza di-
scese dal cielo, (si china il capo) e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu cro-
cifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apo-
stolica. Professo un solo Battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, Dio Padre vuole la salvezza 
di ogni uomo e nessuno è escluso dalla sua 
provvidenza. Con questa certezza di fede ri-
volgiamo a Lui le nostre suppliche.

Preghiamo insieme e diciamo:       

R/. Sostieni, o Padre, il nostro cammino.

1.	 Veglia sulla tua Chiesa: spargendo gene-
rosamente il buon seme della tua Parola, 
possa guidare gli uomini all’incontro con 
Cristo, unico salvatore del mondo. Noi ti 
preghiamo. R/.

2.	Illumina la mente e rafforza la volontà di 
quanti guidano i popoli: assumano leal-
mente le loro responsabilità a favore del 
bene comune, della giustizia e della pace. 
Noi ti preghiamo. R/.

3.	Ascolta il grido di tanti nostri fratelli pro-
vati dalla sofferenza nel corpo e nello spi-
rito: la tua grazia li conforti e la carità di 
chi vive loro accanto li soccorra. Noi ti pre-
ghiamo. R/.

4.	Apri i nostri cuori ad accogliere ogni gior-
no la tua Parola: ci sia dato di condividere 
con tutti i fratelli la gioia del tuo perdono. 
Noi ti preghiamo. R/.

Radunati nella tua casa, o Padre, celebriamo 
la tua misericordia: fa’ che l’umanità intera 
riconosca nel Cristo tuo Figlio la salvezza 
che ha rinnovato il mondo. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
O Dio, che nell’unico e perfetto sacrificio di 
Cristo hai dato compimento alla Legge anti-
ca, accogli e santifica questa nostra offerta 
come un giorno benedicesti i doni di Abele, 
perché ciò che ognuno di noi presenta in tuo 
onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle dome-
niche del Tempo Ordinario VII - M. R. pag. 365).

Antifona alla comunione	 Mt 13,38.43

Il buon seme sono i figli del Regno; splende-
ranno come il sole nel regno del Padre loro.

Preghiera dopo la comunione
Assisti con bontà il tuo popolo, o Signore, e 
poiché lo hai colmato della grazia di questi 
santi misteri, donagli di passare dall’antica 
condizione di peccato alla pienezza della 
vita nuova. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Calendario liturgico settimanale
20 – 26 luglio 2026
XVI del Tempo Ordinario – IV del salterio

Lunedì 20 – Feria – S. Apollinare, mf
S. Aurelio | S. Marina | S. Frumenzio
[Mic 6,1-4.6-8; Sal 49; Mt 12,38-42]
Martedì 21 – Feria – S. Lorenzo da Brindisi, mf 
S. Vittore | S. Prassede | S. Alberico Crescitelli
[Mic 7,14-15.18-20; Sal 84; Mt 12,46-50]
Mercoledì 22 – S. Maria Maddalena, F 
S. Girolamo | S. Gualtiero | S. Platone
[Ct 3,1-4a oppure 2Cor 5,14-17; Sal 62; Gv 20,1-2.11-18]
Giovedì 23 – S. Brigida, F
S. Valeriano | S. Severo | B. Giovanna da Orvieto
[Gal 2,19-20; Sal 33; Gv 15,1-8]
Venerdì 24 – Feria – S. Charbel Makhluf, mf 
S. Baldovino | S. Cristina | S. Vittorino | S. Eufrasia
[Ger 3,14-17; Sal: da Ger 31,10-13; Mt 13,18-23]
Sabato 25 – S. Giacomo, F 
S. Cristoforo | S. Teodomiro | S. Valentina 
S. Olimpiade
[2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28]
Domenica 26 – XVII del Tempo Ordinario (A)
SS. Gioacchino e Anna | S. Bartolomea Capitanio
S. Erasto | B. Camilla Gentili
[1Re 3,5.7-12; Sal 118; Rm 8,28-30; Mt 13,44-52]



MEDITO IL VANGELO

IL GIUSTO DEVE AMARE GLI UOMINI

LETTURA	                
Guardando il mondo, fatto di guerre e pace, 
segnato da ingiustizie, ma anche da atti di 
bontà, così mescolato di bene e male, Dio 
potrebbe sembrare ingiusto. Il Libro della 
Sapienza, però, afferma con serenità: «Non 
c’è Dio fuori di te che abbia cura di tutte le 
cose, perché tu debba difenderti dall’accusa 
di giudice ingiusto». E aggiunge: «Padrone 
della forza, tu giudichi con mitezza e ci go-
verni con indulgenza». Estirpare il male non 
fa crescere l’uomo; per questo insegna che 
«il giusto deve amare gli uomini». Il salmo 
lo riconosce: «Tu sei buono, Signore, e per-
doni». Paolo ricorda che Dio «scruta i cuo-
ri» e viene in aiuto alla nostra debolezza 
facendoci maturare.

MEDITAZIONE 
Nel vangelo Gesù racconta una parabola: 
nel campo crescono insieme grano e zizza-
nia. Più che di “estirpare il male”, ai giusti è 
chiesto di “crescere e portare frutti di giu-
stizia”. Fin da bambini ci accorgiamo che 
il mondo è in disordine. Male e bene sono 
aggrovigliati. Accanto al bene che ci fa cre-
scere e ci attira, incontriamo il male che fe-
risce, divide e confonde. La vita ci appare 
subito così: un campo aperto in cui cresce 
di tutto. La prima risposta che impariamo è 
semplice: cercare di fare il bene ed evitare 
il male. È il primo passo della maturità. Ma 

spesso non ci basta. Alcuni pensano che il 
compito più urgente sia eliminare il male 
dal mondo: combatterlo, sradicarlo, estir-
parlo. Eppure accade che, mentre si prova 
a strappare la zizzania, il campo finisca per 
rovinarsi ancora di più. Il vangelo invita a 
cambiare prospettiva. Non siamo chiama-
ti anzitutto a estirpare, ma a crescere. Noi 
siamo semi. E un seme non cambia il cam-
po in cui cresce strappando ciò che lo cir-
conda. No. Lo cambia crescendo, fiorendo 
e portando frutto. E, infine, moltiplicandosi 
in altri semi. Combattere continuamente 
il male non serve. È fuori, non serve a ciò 
che è dentro. Combatterlo non farà bene 
al bene che è dentro di noi. Anzi, distrae. 
Ci abitua a fissare ciò che non va, mentre 
dimentichiamo ciò che siamo chiamati a 
diventare. Cambia prospettiva, sposta lo 
sguardo: non verso fuori, ma verso dentro. 
Gesù direbbe: “Prestate attenzione a voi 
stessi”. Non per chiuderci in noi, ma per di-
ventare responsabili del bene che ci è stato 
affidato. Perché il bene che cresce dentro 
una persona è più fecondo del male che 
occupa il campo. Guardare sempre fuori 
disperde le energie. Il discepolo sa che il 
suo compito è un altro: crescere, maturare 
e portare frutto. È così che, senza rumore, 
dopo l’inverno del mondo, il campo produ-
ce una sua primavera. 

PREGHIERA	               
Grazie, Signore, per avermi mostrato i sen-
tieri che conducono alla vita. Sono così gra-
to di poter provare gioia alla tua presenza 
per sempre! Aiutami a vivere in modo degno 
della chiamata a cui mi hai chiamato, tra-
scorrendo del tempo nella tua Parola. 

AGIRE	                
Guarda ciò che in te non ha ricevuto la giu-
sta attenzione. Ciò che è immaturo e deve 
crescere.

Don Rocco Malatacca
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